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STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI

Le forme gestionali consentite per il SII (D. Lgs. 267/00):
la CONCESSIONE a terzi
l’affidamento diretto a

- SpA o Srl mista a maggioranza pubblica 
- Azienda speciale

attività di RICOGNIZIONE
predisposizione del PIANO d’AMBITO
AFFIDAMENTO SII

Obbligo di individuare gli erogatori del 
servizio mediante procedura di 
GARA (L. 448/01)



STATO DI ATTUAZIONE EVOLUZIONE 2000-02



L. 183/89
“Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”

COMPETENZE

ESTENSIONE TERRITORIALE
Il territorio nazionale è stato suddiviso in Autorità di Bacino 

NAZIONALI sotto il controllo dello Stato  
INTERREGIONALI e REGIONALI sotto il controllo delle Regioni

redigere il PIANO di BACINO relativo anche alla salvaguardia delle risorse idriche 

individuare le priorità e i relativi interventi per la salvaguardia delle risorse idriche
redigere il bilancio idrico e imporre misure di salvaguardia
esprimere parere su  derivazioni e prelievi di acque pubbliche

ai sensi della L.183/89

ai sensi della L.36/94 e D.Lgs 152/99



D. LGS n.152/99

mantenimento o riequilibrio del bilancio idrico tra disponibilità e prelievi, 
indispensabile per definire un utilizzo sostenibile delle risorse idriche

stima delle caratteristiche di qualità dei corpi idrici e conseguente definizione 
degli scenari di intervento per il conseguimento degli obiettivi di qualità
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La Dir. 2000/60/CEE  fissa la scadenza per la presentazione dei PIANI al 31/12/08

fabbisogni
disponibilità
Minimo Deflusso Vitale
capacità di ravvenamento della falda
destinazioni d’uso della risorsa

Gli obiettivi di QUALITÀ  sono riferiti alle caratteristiche 
IDROMORFOLOGICHE, FISICHE e CHIMICHE dei corpi idrici ricettori

(competenza delle Regioni)

Necessario il coordinamento con Autorità di bacino, Province e ATO per 
elaborazione del programma di rilevamento dati per la descrizione delle 
caratteristiche del bacino e la valutazione dell’impatto antropico


